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E’ evidente che la prevenzione non fa parte della cultura dei nost r i  
am m inist ratori ( fat t e salve le debite eccezioni) .  L’Accordo di Comuni  
e Province con la Regione per la qualità dell'aria nell'inverno  
2007/ 08 e la conseguente Ordinanza comunale di Bologna non si  
dif ferenziano sostanzialm ente dai precedent i at t i del 2006/ 07;  eppure  
l'inquinam ento atmosferico a Bologna e Provincia del 2006/ 07 si era  
aggravato r ispet to all'anno precedente. Questo ult im o dato a  
tut t'oggi inspiegabilmente non è stato ancora reso pubblico da Comune  
e Provincia;  lo stesso va det to per la Valutazione sanitar ia 2006/ 07,  
circa i m ort i e r icoveri at t r ibuibili all'inquinamento atm osferico e  
quindi definit i "evitabili" .   
Solitamente gli organi di governo at tendono il verif icarsi di  
condizioni m eteoclim at iche sfavorevoli,  che espongono la comunità a  
elevate concent razioni di inquinant i (non solo polveri ma anche  
biossido di azoto in progressivo aum ento) , ben olt re i lim it i f issat i  
dalle norm e nazionali ed europee;  solo a questo punto r iconoscono  
pubblicam ente l'inefficacia dei provvedim ent i adot tat i,  come era  
facilm ente prevedibile. I l non avere pubblicizzato che tali  
provvediment i avrebbero avuto scarsa incidenza sull'ent ità  
dell'inquinam ento e che il loro obiet t ivo era sostanzialm ente quello  
di promuovere nuovi st ili di mobilità sostenibile, ha dato  
l'occasione a molt i per sostenere inut ile qualsiasi restr izione al  
t raff ico motorizzato, dal mom ento che in tal modo l'inquinamento  
dell'aria non viene r idot to. 
Le ist ituzioni prendono allora in considerazione azioni più  
rest r it t ive, anche sulla spinta dell'opinione pubblica allarmata per  
i dat i pubblicat i dagli organi di informazione, per affrontare una  
situazione percepita dai cit tadini "di em ergenza". 
Fa piacere vedere che Paolo Natali,  Presidente della Comm issione  
com unale Terr it or io e Ambiente, ha r iconosciuto l'assurdità del  
blocco del t raffico al giovedì solo dal prossim o 7 gennaio,  
proponendone quindi l'at tuazione da subito;  è una delle proposte che  
avevo avanzato in un m io art icolo pubblicato il 4 ot tobre da I l  
Domani di Bologna (Smog, servono nuove m isure) .  Ma per la stessa  
ragione dovrebbe essere ant icipato anche il div ieto alla circolazione  
dal lunedì al venerdì dei Diesel EURO 2, che secondo l'Ordinanza  
com unale decorre pariment i solo dal 7 gennaio. I nolt re, se si  
procedesse all'aggiornam ento dell'Ordinanza com unale, non si capisce  
perché non dovrebbe essere prescrit t o " lo spegnim ento dei motori dei  
veicoli ferm i non per dinamiche del t raff ico" , come previsto  
dall'Accordo regionale. 
Non è da sot tovalutare la proposta del Consigliere Regionale Ugo  
Mazza,  per un'ordinanza regionale "cont ingibile e urgente" del  
Presidente della Giunta, la cui adozione avrebbe carat tere di  
legit t im ità almeno per quanto r iguarda l'urgenza del provvedere alla  
protezione della salute collet t iva. Forse qualche dubbio vi sarebbe  
circa " la cont ingibilità", che dovrebbe essere sostenuta dalla non  
prevedibilità ( ! ! )  dell'at tuale situazione. L'Ordinanza regionale  
pot rebbe essere mot ivata, circa l'urgenza del provvedere, dai dat i  
della Valutazione sanitar ia 2006 di Bologna e Provincia (non so se  
analoghe valutazioni siano state fat te dalle alt re Province) ,  quella  
appunto che non r isulta ancora essere stata resa pubblica, come già  
det to.  
L'Ordinanza regionale, lim itata nel tem po, dovrebbe tut tavia avere  
anche l'effet t o di indurre quei provvedim ent i rest r it t iv i del  
t raff ico, abbastanza ovv ii ma con effet t i permanent i e non  
temporanei, che avevo appunto indicato nel m io citato art icolo del 4  
ot tobre lim itatamente al Comune di Bologna, ma at tuabili in qualsiasi  
alt ro grande Comune della Regione:  r iduzione dei permessi di accesso  
alle ZTL;  am pliamento o nuove zone a t raffico lim itato;  aree di  



totale pedonalizzazione;  estensione e prat icabilità delle piste  
ciclabili.  
Conciliare interessi di salute e interessi economici è sempre stato  
stor icam ente dif ficile;  ma è poi vero che quest i ult im i sarebbero  
seriam ente comprom essi qualora la mobilit à cit tadina fosse  
disciplinata t enendo conto di ent rambi? Per cont ro, il pr iv ilegiare  
gli interessi econom ici,  com e ha fat to il PGTU di Bologna, m et te  
sicuramente a r ischio la salute della com unità. 
Allorché si illust ra la diff icoltà ad affrontare con eff icacia  
l'inquinam ento atmosferico, si precisa,  giustam ente, il suo carat tere  
di fenomeno di "area vasta, per cui sarebbero inut ili in quanto  
inefficaci,come per alt r i fenomeni di pari dim ensione,  le azioni a  
dim ensione locale. 
Vale la pena r icordare che prest igiosi organism i internazionali,  
polit ici e scient if ici,  im pegnat i ad affrontare problem i a dimensione  
planetaria, hanno lanciato lo slogan "Pensare globalmente per agire  
localm ente". 
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